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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 8 gennaio 2017 
 

 
 

 
 

SABATO 7 San Raimondo 
 

18.00 S. Messa Defunti:  Angelo e Agnese 
Angela, Mario e Andrea 

 

DOMENICA 8 BATTESIMO del Signore  
 

 

10.00  S. Messa  

 

18.00 S. Messa  
  

LUNEDI’ 9 San Marcellino  
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 10 San Aldo 

 
 

 

17.30 S. Messa Defunti:  Filomena  
 

MERCOLEDI’ 11 San Igino 

 

8.30 S. Messa Defunti:  Riccardo Guarnieri 
 
 

 

GIOVEDI’ 12 San Arcadio 

 

14.30 catechismo 3-5 elementare 
 

16.30 Adorazione  
 

17.30 S. Messa  
 

VENERDI’ 13 San Ilario 
 

8.30  S. Messa  

SABATO 14 San Felice 
 

14.30 catechismo 1 e 2 media 
 

15.30 prove di canto in chiesa (bambini e ragazzi) 
 

 

18.00 S.Messa Defunti:  Angiolino Beltrami 
Stefano Baruffa 

 

DOMENICA 15 II tempo ordinario 
 

 

10.00  S. Messa Defunti:   Riccardo e Giuseppe  
Gaurnieri 

 

10.00  catechismo 1 e 2 elementare 
(messa e incontro alll’Oratorio) 

 

18.00 S. Messa Defunti:  Josip, Ljuba e Miroslav 
 

Andiamo ad Assisi 
 

dal 27 al 29 marzo 2017 
il costo del viaggio è di 230 euro a persona 

(viaggio e alloggio) 
 

Per l’iscrizione rivolgersi 
direttamente a don Giovanni 

 

informazioni 
all’indirizzo della parrocchia 

parrocchiadimoniga@gmail.com 

 

commento al Vangelo della domenica del Battesimo 
del Signore (Vangelo di Matteo 3,13-17) 
 

immersi in Gesù 
di don Giovanni Berti  

 

 

Qualche tempo fa sono invitato a partecipare ad un 
battesimo. E' la prima figlia di una coppia di carissimi 
amici, che mi hanno chiesto, non solo di esser pre-
sente al rito, ma di prepararlo insieme una sera. 
Posso affermare che il battesimo della bambina è ini-
ziato ancor prima dei segni previsti dalla liturgia. 
E' stata davvero una bella serata, alla quale erano 
presenti anche il padrino e la madrina. Abbiamo par-
lato di fede, del modo di intendere il nostro battesi-
mo e di quello che ci ha insegnato la nostra vita cri-
stiana. Abbiamo letto passi del vangelo e abbiamo 
pregato. 
La parola battesimo, significa letteralmente "immer-
sione". Il battesimo attraverso il rito fondamentale 
dell'acqua immerge nella realtà di Dio e nella storia 
di Gesù, della quale si diventa parte. 
Anche Gesù ha vissuto questo rito di immersione. 
Gesù lo vive manifestando così la sua immersione nel 
mondo. Lui è Dio e ha deciso di immergersi nella 
realtà umana fino in fondo, fino alla morte. 
Giovanni Battista, che ha un idea un po' diversa di 
Messia, vorrebbe impedire a Gesù di compiere que-
sto gesto. Per il Battista il Messia deve venire a scac-
ciare con decisione i peccatori e a ristabilire il bene 
sul male con forza e potenza. Ma è qui la novità che 
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  ORARIO invernale fino al 26 marzo 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Gesù manifesta proprio con il gesto di mettersi in fila 
con gli altri peccatori. Gesù solidarizza con loro, non 
nel peccato, ma nella condizione umana di fragilità. 
La salvezza verrà da questo amore infinito e totale. 
Tutta la storia di Gesù in seguito mostrerà questa to-
tale immersione di Gesù nel genere umano, fino a di-
ventare quasi scandalosa (tocca i lebbrosi, mangia 
con i peccatori, trasgredisce il sabato...). 
E proprio nel momento più "basso" del rito, quando 
Gesù si è immerso nell'acqua "sporca" dei peccati 
umani, la voce dal cielo arriva a confermare Gesù: 
"...il lui ho posto il mio compiacimento" 
Dio abita proprio in questo Gesù, così umano e umi-
le, così in basso e così vicino ai peccatori da esser 
scambiato quasi come loro... La Salvezza viene 
dall'amore, dal perdono, dalla misericordia... 
Chi viene battezzato oggi nella comunità cristiana, 
viene immerso in questo stile e progetto di vita, quel-
lo di Gesù. Se non abbiamo scelto il giorno del batte-
simo perché eravamo troppo piccoli, come la figlia 
dei miei amici, possiamo però scegliere di rimanere o 
meno in questo Gesù con le scelte di ogni giorno e 
con la ricerca continua di conoscere Gesù e il suo 
messaggio. 
La figlia dei miei amici riceve due nomi, quello che i 
suoi genitori hanno scelto e che finisce sui documenti 
della chiesa e della società, e riceve il nome di Cristo 
che porta scritto nel suo spirito e nella sua storia. 
Viene immersa in Gesù e chiamata a rimanervi per la 
vita, ma con piena libertà. 
Ho detto prima che il suo battesimo è iniziato molto 
prima del rito di domenica, perché ho visto davvero 
una comunità attorno a lei, composta dai suoi geni-
tori e dalla madrina e padrino, che sono in un vero 
cammino di fede, aperti a conoscere e amare Gesù, 
non come tradizione sociale, ma come scelta di vita. 
La bambina è immersa in una comunità cristiana che 
le testimonia fin da subito l'amore per il Vangelo. 
E' questo il compito nostro di cristiani quando pen-
siamo ai bambini che vengono battezzati e anche a 
tutti coloro che crescono come cristiani attraverso le 
varie tappe della vita. Siamo chiamati a rimanere tut-
ti immersi in Gesù e nel suo Vangelo. 
Ed è bello pensare che Dio, dal cielo, guardando in 
basso verso di noi può ripetere come fece su Gesù: 
"Ecco gli amati, in loro ho posto il mio compiacimen-
to..." 

Il rito del Battesimo e i suoi segni 
 

Con il Sacramento del Battesimo si diventa cristiani e 
si entra a far parte della Chiesa. Il rito che lo celebra 
così come lo conosciamo oggi si è sviluppato pian 
piano nel corso dei secoli, partendo dal primo e sem-
plicissimo gesto che era quello di essere immersi 
nell’acqua nel nome del Padre e Figlio e Spirito San-
to. Al segno dell’immersione (parola che è la tradu-
zione del termine Battesimo) si sono aggiunti altri 
segni e gesti che esprimono la realtà del battesimo. 
Eccone alcuni e il loro significato. 
 

L’olio dei catecumeni 
Prima di ricevere il Battesimo è usanza 
ungere colui che riceverà il sacramento 
con un olio consacrato dal vescovo, 
detto Olio dei catecumeni (cioè coloro 
che si preparano al battesimo). E’ una 
unzione che ricorda quella che si facevano i lottatori 
nel mondo antico per essere più forti nella lotta. Il 
significato di questa unzione rimanda alla lotta che la 
vita ci impone perché la nostra fede non vada persa 
ma anche una lotta in cui non siamo mai soli, perché 
Cristo vincitore è con sempre con noi e ci dona la sua 
forza. 
 

La veste bianca 
I primi cristiani prima di immergersi 
nel fonte battesimale, spesso costrui-
to a forma di croce, si spogliavano dei 
loro vestiti come segno di rinuncia alla vita passata 
da non credenti, e appena usciti dall’acqua si rivesti-
vano di una veste bianca (oggi piccola in caso di bat-
tesimo di bambini) che significava la vita nuova rice-
vuta e del fatto, come dice San Paolo nella lettera ai 
Galati al capitolo terzo “Quanti siete battezzati in Cri-
sto, vi siete rivestiti di Cristo.” 
 

La candela 
Nel Battesimo è sempre presente il cero 
pasquale, la lunga candela segno di Cristo 
risorto. Accendere una candela al cero 
pasquale significa ricevere da Cristo stes-
so la luce interiore della fede, e diventa un impegno 
ad alimentare questa piccola luce interiore in modo 
che non vada mai spenta nella vita. 


